
 

 
 

 

OGGETTO Approvazione del piano triennale dei fabbisogni di personale 2023/2025, 

revisione struttura organizzativa dell'Ente, ricognizione annuale delle eccedenze 

di personale e programmazione delle assunzioni 
 

 

 

PRESO ATTO che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli Enti locali, 

con particolare riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n.165/2001, 

attribuisce alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali 

di organizzazione e delle dotazioni organiche; 

 

 

RITENUTO necessario prima di definire il fabbisogno di personale per il triennio 2023/2025, 

procedere alla ricognizione del personale in esubero; 

 

RILEVATO che, l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 

della Legge n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), introduce dall’1.01.2012 l’obbligo di procedere 

annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare 

nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 

degli atti posti in essere; 

 

CONSIDERATA la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in 

relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 

cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi 

dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

 

RICHIAMATI: 

- l’art. 6, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001 che impone alle pubbliche amministrazioni l’adozione 

del piano triennale dei fabbisogni del personale “….. in coerenza con la pianificazione pluriennale 

delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6- 

ter…”; 

- l’art. 6, comma 3, del d. lgs. n. 165/2001 che prevede, in sede di definizione del piano triennale dei 

fabbisogni del personale, l’indicazione della consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 

rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’art. 6- ter 

del medesimo decreto legislativo, nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della 

medesima, ferma restando la possibilità di copertura dei posti vacanti nei limiti delle facoltà consentite 

dalla legislazione vigente; 

- il Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 8.05.2018, pubblicato 

nella G.U. n. 173 del 27.07.2018, con il quale vengono definite, ai sensi del citato art. 6-ter del D. 

Lgs. 165/2001, le “linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 

parte delle amministrazioni pubbliche”; 

 

CONSIDERATO, relativamente alla dotazione organica, che: 

- l’art. 6 del decreto lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del decreto lgs. 75/2017, ha introdotto 

il superamento del tradizionale concetto di “dotazione organica” che, come indicato nelle citate 

“Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

Pubbliche Amministrazione”, si sostanzia ora in un valore finanziario di spesa massima sostenibile 

previsto dalla vigente normativa; tale limite per il comune, per il 2023,   è pari ad Euro 344.139,80, 

incrementabile ad € 449.102,43; 

-  



 

RICHIAMATO il Decreto Legge 30.04.2019, n. 34, che ha introdotto un metodo di calcolo 

delle capacità assunzionali diverso rispetto al sistema precedentemente disciplinato dall’art. 3 del 

D.L. 24.06.2014 convertito in Legge 11.08.2014 ss.mm.ii.; 

 

DATO ATTO che i provvedimenti attuativi dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019, nella versione 

modificata dalla Legge di Bilancio 2020 (comma 853 della Legge n. 160/2019), stabiliscono che la 

spesa del personale, su cui calcolare il rapporto con le entrate correnti, non sia più solo quella 

consolidata (ex. comma 557 della Legge 296/2006), ma affida ad un decreto ministeriale 

l’individuazione della fascia nella quale collocare i Comuni in base al rapporto tra spesa di personale 

ed entrate correnti; 

 

VISTO l'art 33, comma 2, del predetto decreto che prevede, infatti, che “ I Comuni possono 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 

degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato nel 

bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica s amministrazione, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato- Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per 

fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in 

servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia". 

 

DATO ATTO che il decreto ministeriale cui la norma rinvia è stato adottato in data del 17 

marzo 2020, dispiega i suoi effetti a partire dal 20 aprile 2020 e fissa nuovi parametri per il 

contenimento della spesa del personale come segue: 

- all’art. 3 - suddivide i comuni per fasce demografiche; 

- all'art. 4 - individua poi, con l'apposita tabella 1, i valori soglia di massima spesa del personale, 

diversi per fascia demografica di appartenenza, fornendo gli elementi per la relativa determinazione; 

- all'art. 5 - stabilisce infine le percentuali di incremento della spesa del personale, con l'apposita 

tabella 2, e le ipotesi di deroga, fermo il limite di spesa corrispondente al valore soglia della tabella 

1; 
 

VISTA la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: 

“Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 

2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in 

materia di assunzioni di personale da parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 

settembre 2020; 

 

ATTESO che: 

- il Comune di ORRIA  appartiene agli enti di fascia a) e il valore soglia di cui alla tabella 1 è 

pari al  29,50%; 

- la spesa del personale dell'anno 2021, al netto dell'IRAP, è pari a € 174.494,29; 

- la media delle entrate del triennio 2019-2021, al netto del FCDE, è pari a € 1.012.075,87; 

- il rapporto tra le spese e le entrate di cui sopra è quindi pari al 17,24% ed è inferiore al valore 

soglia del 29,50%; 

 

 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 5, D.M. 17 marzo 2020, per i comuni “virtuosi”, nel 



periodo 2020-2024 è possibile incrementare annualmente, la spesa del personale registrata nel 2018, 

in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla Tabella 2 allegata al decreto, in coerenza 

con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 

di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1; 

 

VISTA la verifica a cura del Responsabile dell’Area Amministrative e Contabile, che si allega 

al presente atto sub A), che riepiloga i dati finanziari ai fini del calcolo degli spazi assunzionali del 

Comune di ORRIA; 

 

RILEVATO che occorre approvare il piano triennale del fabbisogno di personale 2023- 2025, 

tenuto conto dei fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali 

dell’Ente, in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della performance; 

 

RITENUTO di procedere alla conferma dello schema della vigente dotazione del personale, 

in relazione ai posti previsti nella precedente programmazione triennale, dando atto che: 

 

ANNO 2023: 

- assunzione di vigili urbani in convenzione con altri enti  

 

ANNO 2024: 

- nell’anno 2023   sono previste   cessazioni ma nel 2024 saranno previste le assunzioni ancora non 

quantificabili; 

 

ANNO 2025: 

- Nell’anno 2025 non sono previste cessazioni e pertanto non si prevedono nuove assunzioni; 

 

PRESO ATTO pertanto, che la dotazione organica;   

 

VISTA la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, 

che chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del 

D.L. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, 

del D.L. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli 

enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 

dell’art. 1, legge n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per 

le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”; 

 

CONSIDERATO che per le assunzioni flessibili (di cui all’art. 36 del D.Lgs. 165/2001) si 

provvederà con apposito atto ad effettuare specifiche integrazioni di anno in anno, oltre a quanto 

definito col presente atto, in ragione della non programmabilità delle situazioni eccezionali e 

straordinarie, comunque nei limiti dei vincoli finanziari prescritti dalla legge; 

 

CONSIDERATA la necessità di prevedere per il triennio 2023/2025, nel rispetto dei predetti 

vincoli in materia di assunzioni, le assunzioni di personale a tempo indeterminato come indicate nel 

dispositivo; 

 

RILEVATO che la spesa complessiva, da prevedere nel bilancio 2023/2025 per il personale 

di questo Ente è quantificata a regime, nell'anno 2023 in € 178.657,45 al netto dell’IRAP e delle 

componenti escluse (diritti di rogito, straordinario elettorale, incentivo uffici tecnici etc) e 

comprensiva della spesa presunta per il Segretario Comunale, e consente il rispetto dei limiti di cui 

all’art. 1, comma 557, L. 296/2006; 
 

DATO ATTO che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale deve essere prevista nella 

sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qualvolta lo richiedano norme di 



legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze di servizi, sempre nel rispetto dei vincoli 

imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale; 

 

VISTO il parere reso dal Revisore dei Conti;  

 

RILEVATO che del contenuto del presente provvedimento sarà data informazione alla RSU 

aziendale; 

 

VISTI: 

- il D. Lgs. 267/2000; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare integralmente la premessa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo; 

 

2. di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale e piano assunzionale per il triennio 

2023/2025, nel rispetto dei vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e determinato, 

come segue: 

 

ANNO 2023: 

- assunzione di vigili urbani in convenzione con altri enti  

 

ANNO 2024: 

- nell’anno 2023   sono previste   cessazioni ma nel 2024 saranno previste le assunzioni ancora non 

quantificabili; 

 

ANNO 2025: 

- Nell’anno 2025 non sono previste cessazioni e pertanto non si prevedono nuove assunzioni; 

 

3. di dare atto che il piano triennale di fabbisogni di personale è coerente con i limiti di spesa 

determinati ai sensi del DM 17.03.2020; 

4. di confermare, per le motivazioni riportate nella premessa, lo schema di dotazione organica 

dell’Ente;   

 

5. di dare atto che a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, comma 1, del D.Lgs 

n. 165/2001 non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

 

6. di prevedere che l’Ente possa procedere, ove ne ravvisi la necessità per esigenze straordinarie e 

urgenti e per il funzionamento dei servizi, ad eventuali ulteriori assunzioni a tempo determinato, 

entro i limiti di spesa previsti per personale flessibile di cui all’art. 9, comma 8, del D.L. 78/2010, convertito 

con modifiche dalla L. 122/2010, come modificato da ultimo dall’art. 11, comma 4-bis del D.L. 90/2014;  

7. di precisare, altresì, che il presente atto di programmazione, fermi restando i limiti imposti dalla 

normativa, potrà essere modificato in relazione alle nuove o diverse esigenze che si dovessero 

rappresentare; 

 

8. di demandare al Responsabile dell’Area Servizi Amministrativi tutti gli adempimenti connessi 

all’esecuzione delle previsioni inserite nel presente provvedimento, nel rispetto dei vincoli finanziari 

vigenti; 

 

9. di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, nell’ambito degli obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione 

organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, di cui all’art. 16 del 

D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

 



10. di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato 

tramite l’applicativo Piano dei fabbisogni, presente SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D.Lgs. n. 

165/2001, come introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017 e le istruzioni della circolare RGS n. 18/2018. 
 


